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	LEGENDA

	D: DOMANDA

	R: RISPOSTA STUDENTE







	AREA Generalità



D: Il nome della scuola?
R: Labriola, liceo Labriola ad Ostia
D: Ok, classe?
R: 4C
D: E il progetto che hai frequentato come si chiamava?
R: Allora il percorso è BC16 cioè dalla risonanza, il nome preciso non lo so, però dalla risonanza all'uso delle tecniche innovative sui tumori.


	AREA Attività Svolte (descrizione dell’esperienza in sé)



D: Ok, descrivi un attimo il progetto che hai svolto, quindi, dove, che ruolo hai avuto... 
R: Ok, allora vabbè eravamo 5 ragazzi seguiti da 9 tutor (risata di approvazione) e c'hanno presentato innanzitutto la risonanza magnetica ovvero come funziona e cosa c'è dietro quindi la parte teorica, i campi elettromagnetici, tutte queste cose, e abbiamo ricercato anche le cellule tumorali, le abbiamo coltivate, le abbiamo con, nei vari medicinali che stanno ricercando quali possono uccidere o non. Li abbiamo visti al microscopio come crescevano o come non crescevano e poi abbiamo studiato sempre queste, sempre le cellule tumorali in diverse risonanze magnetiche, ovvero quelle che si fanno sugli animali, non li abbiamo proprio utilizzati noi gli animali perche non possiamo però abbiamo usato delle cellule che erano già state usate dai nostri ricercatori e questo era il nostro percorso.
D: Perfetto! Pensi di aver avuto un ruolo marginale o utile nell'attività? Oppure hai solo osservato?
R: No allora, abbiamo partecipato tantissimo, cioè io mi mettevo sempre in mezzo “allora posso fare questo, posso fare quell'altro” quindi ci hanno fatto partecipare cioè io all'inizio mi sono pure stupita ci hanno fatto fare a volte delle cose, gli abbiamo inquinato tutto, (ride) quindi cioè ci hanno fatto fare pure troppo.


	AREA Strutturazione del progetto



D: Ok, come hai scelto il progetto a cui partecipare? Chi sceglieva la struttura dove andare? Sei stata tu? 
R: Allora questo dell'istituto dici?
D: Si!
R: Ok, allora la nostra scuola di solito ci, ci ha proposto dei corsi quest'anno e tra questi c'era questo dell'istituto e visto che io vorrei fare una materia scientifica dopo il liceo ho detto “perché non provare”, c'erano vari corsi, e tra questi quello che più mi interessava era proprio questo e per fortuna  [...]
D: E sei stata tu a sceglierlo?
R: Si
D: Prima delle attività di alternanza è stata fatta una preparazione?  
R: Su questo corso?
D: Si!
R: … più o meno, cioè ci hanno solo presentato brevemente questi corsi, però non tanto un oretta hanno detto “questo” ci leggevano quello che c'era scritto “vedrete il cibo, i tumori” e così quindi...
D: Ok, le attività di alternanza che hai fatto le hai svolte da sola o in gruppo?
R: No in gruppo, eravamo cinque ragazzi
D: E nove...
R: E nove tutor.
D: Ok. Mentre svolgevi le attività di alternanza il resto della classe faceva lezione o la didattica era sospesa?
R: Purtroppo si, purtroppo si e infatti abbiamo saltato compiti in classe, e dobbiamo recuperare, spiegazioni, quindi la prossima settimana lunedi tipo ho un compito in classe e devo studiare questo week-end tutto quello che hanno fatto in queste due settimane
D: Quindi ancora non sei tornata a scuola?
R: No, cioè sono tornata venerdì, lunedì e poi martedì ci hanno mandato a una manifestazione quindi neanche..
D:  Ok, e sai se al tuo rientro in classe i professori ti daranno tempo di recuperare?
R: No! Non me lo daranno
D: Quindi avrai subito compiti in classe da volgere
R: Si!
D: Ci sono stati imprevisti o problematiche?
R: No! Per niente, tutto, tutto a posto, l'unica cosa appunto era il problema che sapevi che stavi venendo qui a scuola ti stavi perdendo tutto, e ti rodeva, ti dava fastidio!
D: Certo
R: Comunque qua è molto bello, infatti mi fa un po tristezza ritornare a scuola perché, però poi pensi che comunque tutto quello che stanno facendo, te lo perdi.
D: E dovrai recuperare.
R: (annuisce)
D: Conoscevi gli obiettivi del progetto prima di iniziare l'alternanza scuola lavoro?
R: No! Cioè io pensavo, ho detto “vabbè lo faccio perche magari mi può insegnare se è veramente quello che voglio fare. Però veramente, posso dire una cosa? Funziona davvero!
Perché un mio compagno di classe che ha lo stesso corso è entrato che voleva fare medicina come me, è uscito e vuole fare giurisprudenza ha detto “io no, materie scientifiche non fanno per me”, io invece sono entrata la e volevo continuare comunque, quindi funziona!
D: E ti eri posta tu degli obiettivi iniziali?
R: No. No niente obiettivi perché sennò poi magari mi faccio problemi, nono



	AREA Apprendimenti/Conoscenze/
Competenze



D: Ok, cosa pensi di aver acquisito durante questa esperienza di alternanza? 
R: Allora, sicuro, primo un po di consapevolezza che comunque se le cose, cioè se ti ci metti, se ti impegni le cose le puoi fare perché comunque, non erano cose semplici per niente, poi la parte teorica molte cose non le abbiamo fatte ancora in fisica, in biologia, e quindi ci dovevi proprio, ti dovevi proprio impegnare, abbiamo parlato con questi ricercatori che comunque sono laureati hanno fatto dottorati di ricerca (ride) quindi... e quindi ho imparato questo, ho imparato che comunque ecco la fisica, ho imparato più cose che con la professoressa, cioè più di tutto quello che ci ha spiegato la prof. in quattro anni, e quindi questo.
D: Ok, hai trovato una relazione tra le materie studiate a scuola e l'esperienza svolta?
R: Si! Si, abbastanza, allora...
D: Quali materie?
R: Fisica ovvero dal campo elettromagnetico, le onde che dovevamo sapere per fortuna al liceo noi le abbiamo fatte, pure se male l'abbiamo fatte. Quindi non è che mi sembrava arabo. Chimica, molte cose si, cioè perche parlavano di concetti che noi abbiamo gia utilizzato quindi sisi.


	AREA Orientamento



D: Questa esperienza ti ha fatto capire come funziona il mondo dell'università e del lavoro? 
R: Ah allora, non lo so in realtà perché io non lo conosco il mondo dell'università, però sicuro mi ha illuminato il mondo del lavoro perche comunque loro, cioè è il lavoro loro. Ci hanno fatto vedere comunque che il lavoro del ricercatore è una cosa davvero tosta perché il ricercatore, primo ci hanno fatto sapere che sono precari, e quindi hanno tanti problemi e che comunque il ricercatore ha tante fasi di attesa, cioè che un esperimento deve avvenire quindi lo deve, e nel frattempo un ricercatore studia quindi ti fa vedere che c'è tanto sacrificio e tanta passione per il loro lavoro.


	AREA Organizzazione Aziendale



D: Che rapporto hai avuto con il tuo tutor o figura di affiancamento?
R: Eh molto cioè, bello, bello,  mi sono trovata proprio bene! Erano gentili, tutti simpatici ti facevano divertire cioè era una cosa proprio bella, cioè infatti proprio per questo sono triste di tornare a scuola, però loro sono stati proprio disponibili, ci hanno lasciato i loro contatti per il futuro per preparare il report per la maturità.
D: Ok erano disponibili per qualsiasi chiarimento? 
R: Sisi sempre mentre spiegavano prima di spiegare “ragazzi se non avete capito qualcosa chiedete perche noi magari non sappiamo” loro dicono noi non siamo professori
D: Certo!
R: Quindi si preoccupavano, poi allora quando gli ho detto “no ma siete stati bravissimi” e loro “ma davvero? Perhe a noi non i capita mai di insegnare, siamo sempre chiusi qua sotto, sotto terra in questi laboratori”. Così quindi no erano proprio disponibili 
D: Va benissimo, come sei stata accolta nella struttura? 
R: Bene bene, è una struttura fighissima cioè fuori fa schifo però dentro è fighissima c'hanno di tutto e di più, abbiamo lavorato su un microscopio che costa quattrocentomila euro, cioè io non glielo, io averei detto agli studenti “non lo toccate voi”, invece ci hanno fatto fare tutto, tutto funziona bene
D: La struttura aveva gli strumenti necessari per farti lavorare?
R: Si, avevamo di tutto, cioè io già mi sono, a scuola mia i guanti non venivano usati in laboratorio di chimica. Qui c'avevano S, L, M, tutte le taglie, XS, così. Gia i guanti, i camici c'avevamo, era tutto perfetto.
 

	AREA Gradimento dell’Esperienza



D: Ok, quali sono stati i punti di forza e di debolezza di questa esperienza? 
R: eh... allora i punti di forza sono tanti, credo quasi tutti
D: Me li hai già elencati abbastanza
R: Infatti. Di debolezza, magari io lo avrei fatto durare di più (ride), però non lo so cioè non...
D: Lo avresti fatto durare di più perché ora non hai voglia di tornare a scuola o perché magari necessitava di qualche approfondimento? 
R: No, non perché non voglio tornare a scuola (ride) però cioè più facevamo più avevi voglia, avevamo  voglia di continuare quindi alla fine di approfondimenti sicuro ne servivano altri perché comunque loro ci hanno fatto vedere una parte in sette giorni, più di tanto il mondo del ricercatore è talmente vasto
D: Certo, cos'è per te una buona alternanza? In che cosa consiste? 
R: Allora, è molto difficile perché questa è la prima buona alternanza che faccio, primo secondo me deve, lo studente deve scegliere i corsi che vuole fare, non dev'esere come siamo stati noi obbligati a fare dei corsi tutta la classe che non sono inerenti a quello che studio, ovvero secondo...
D: Non ti riferisci a questo che sei stata obbligata?
R: Nono, questo va bene
D: Ok, va bene
R: L'anno scorso abbiamo fatto due corsi, cioè dei corsi e eravamo tutti obbligati a farli, se non facevi quelli non avevi le ore
D: Ok
R: E quindi ci hanno mandato a scuola anche l'estate per farlo, cioè dall'otto Giugno al 21 Giugno tutti i giorni alternanza scuola-lavoro obbligati, così. Dev'essere una cosa che lo studente sceglie e appunto se si chiama “scuola-lavoro” primo deve dare opportunità appunto se lo studente salta scuola o se sta il pomeriggio che i professori non devono spiegare o dare troppi compiti e soprattutto deve far capire allo studente cos'è il mondo del lavoro perché gli altri corsi non me l'hanno fatto proprio capire, questo invece si!
D: Ok, consiglieresti questo progetto a un tuo compagno di scuola?
R: Si! Però gli direi “no, perche vado io” (ride)


